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voia, di entrarvi muniti di un semplice certificato firmato 
dalle loro autorità (V. Doc., pag. 97) (1). 

il i presidente facendo notare che la Camera non è più 
in numero sufficiente a deliberare, ne leva la seduta alte 
ore 4 lj2. (Verb.) 

(1 ) Il deputato Brunier sviluppò di nuovo questa proposta in fine della se-
duta del 30 giugno. 

Ordine del giorno del 23 all'i poni.: 

1° Relazione sul progetto di legge di unione della Lom-
bardia e delle provincie Venete, se sarà preparata; 

2° Sviluppo dei progetti di legge Brunier, Valerio, Boarelli 
ed altri. 

TORNATA DEL 23 GIUGNO 1848 

PRESIDENZA DEL PROFESSORE MERLO VICE-PRESIDENTE 

SOMMARIO. Incidente sull'urgenza d'una petizione — Rapporto 
della Lombardia, ecc. — Questione intorno alla presentazione 
stesso progetto di legge. 

L'adunanza ha principio all'una ed un quarto pom. colla 
lettura del verbale della tornata del 21. 

siotto«pi!«tor e siNEo reclamano la rettificazione 
del verbale asserendo non essere stati essi che incolparono la 
Gazzetta di usare parzialità nel riferire i discorsi della Camera. 

(Risorg.) 
(Il verbale è approvato). 

COTTISI segretario legge il consueto sunto delle nuove 
petizioni indirizzate alla Camera: {Verb.) 

N.° 111. Dallosta notaio,Sona geometra ed altri 11 cittadini 
chiedono s'inserisca nella legge d'unione colla Lombardia la 
soppressione del dazio sui vini come si fece pei bozzoli. 

N.° 112. Boerio Lorenzo di Alessandria, Gandolfi Giacomo 
ed altri 6 cittadini di Torino domandano determinarsi che gì' 
inscritti di leva stati riformati dal Consiglio superiore della 
leva e specialmente quei dell' ultimo triennio non deggiano 
più essere chiamati. Chiedono altresì che vengano dispensati 
dalla leva quei figli unici che sono riconosciuti come il solo 
sostegno della famiglia cui appartengono, e che già hanno il 
padre al servizio militare. 

N 0 113. Vari padri di famiglia dei comuni di Labouche, 
Arbins, Les M-arches, S.1 Pierre d'Albigny, S.1 Sulpice espon-
gono che le suore di S. Giuseppe ivi stabilite sono benemerite 
della popolazione e non deggiono essere espulse. 

N.° Ili . 90 abitanti di Moutiers domandano la conservazione 
delle congregazioni della Visitazione, delle Suore di S. Giuseppe 
e dei fratelli delle Scuole Cristiane. Chiedono altresì la mag-
gior libertà possibile per l'insegnamento laico, la vigilanza dei 
Consigli comunali e provinciali sugl'Istitutori piuttosto che 
quella dei Delegati universitari. 

N.° 115. Sacchi Antonio di Rivarolo espone aver servito 
nell'esercito francese fino al 1814; posto quindi a riposo con 

della Commissione intorno al progetto di legge per l'unione 
di emendamenti del Ministero e di documenti relativi allo 

pensione di L. 95 46, nel 1821 servì di nuovo col grado di 
sottotenente; poscia essendogli stata tolta la pensione ed il 
grado, chiede di ricuperare il grado con un congruo risarci-
mento che offre in prestito al Regio Erario pei bisogni della 
guerra. 

N.° 116. Della Valle Paolo, CecchiPerfetto medici e 15 altri 
cittadini di Cairo espongono varie misure da prendersi rela-
tivamente all'inchiesta ordinata sull'elezione del cav. Marrone 
a deputato di Cairo. 

N.° 117. Varazze consiglio comunale, petizione analoga alla 
precedente che concerne l'inchiesta ordinata sull'elezione,del 
collegio elettorale di Varazze. 

N.° 118. 230 elettori del collegio di Vigevano chiedono che 
lasciata intatta la questione della capitale, si aderisca tosto 
alla fusione della Lombardia col Piemonte. 

N.° 119. Il Consiglio municipale di Vigevano. Oggetto iden-
dentico a quello della petizione precedente. 

N.° 120. 762 cittadini di Casale. Le capitali sono irrevocabil-
mente designate da principi! di ragione superiori ad ogni cal-
colo privato e passeggero. Torino raduna tutti i motivi che le 
darebbero ragione di essere la capitale, quindi l'Assemblea 
vegga e decida liberamente. Se la libertà della Camera fosse 
minacciata, ogni città sarebbe sicura sede per un Parlamento 
Italiano che decretò l'Assemblea Costituente. Casale lo difen-
derebbe con entusiasmo quando cercasse l'indipendenza nelle 
sue mura. 

N.° 121. 84 tra uffiziali, bass' uffiziali della Guardia nazio-
nale ed elettori di Garlasco ; 

N.° 122. 46 elettori di Zerbolò e Groppello; 
» 123. 600 cittadini di Alessandria; 
» 124 II Circolo politico di Genova; oggetto identico a 

quello della petizione N.° 118. 
N.° 125, Guerrieri Domenico segretario sostituito nella giù-
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dicatura del mandamento di Sarzana propone clie i sostituiti 
segretari vengano stipendiati dal Governo e resi risponsabili 
degli atti che ricevono mediante una conveniente cauzione. 

N.° 126. Candelabri Michele di Torino chiede che per lo 
stesso principio che informa il progetto Bixio per la demoli-
zione delle fortezze che non servono contro il nemico, siano 
mandati contro gli austriaci i due obici posti sotto il palazzo 
Madama. 

N.° 127. Candelabri Michele di Torino propone nell ' inte-
resse della giustizia la surrogazione di due funzionari che 
accenna. 

N.° 128. Anonima. 
» 129. Basilio Carlo espone che in dipendenza di un pro-

cedimento criminale venne privato dell'impiego di Quartier-
mastro del reggimento Savoia cavalleria e per avere ottenuta 
sentenza d'inibizione di molestia, chiede di venir reintegrato 
nel detto impiego. (Arch.) 

PERNMIOTTI. La prima petizione che si è letta riflette 
la diminuzione, ovvero la soppressione dei diritt i che si pa-
gano per introdurre il vino del nostro paese nella Lombardia, 
ed è di somma urgenza. Perciò sarebbe bene di mandarla a 
spedire immediatamente. Osservo che principalmente le no-
stre provincie limitrof e hanno le loro cantine, i loro magaz-
zini pieni, ridondanti di vino, senza trovarne un ¡smalti-
mento. 

HL P R E S I D E N T E. Se non si ha alcuna cosa in contrario, 
la Camera potrà mandarla alla Commissione perchè sia riferita 
d'urgenza. 

RATTAZZI . Osserva essere inutile l'occuparsi di questa 
petizione, poiché essendo imminente 1' approvazione della 
legge di fusione colla Lombardia, dopo una tal fusione ver-
ranno tolti di sua natura quei dazi. 

• »©MOKE. Vorrei fare soltanto un'osservazione circa al-
l'introduzione dei vini nella Lombardia, e posso assicurare 
all'onorevole preopinante che ho inteso da »varie persone in-
telligenti che hanno mandato delle carra di vino in Milano, 
non sono venti giorni, e che le hanno ricondotte a Novara. 
Dunque non credo che possa dirsi di somma urgenza la spe-
dizione della presentata petizione. 

CADORNA. Sono tante le petizioni già dichiarate d 'ur-
genza, che così continuando non si saprà più a quale appli-
care la regola ordinaria, e non riuscirà se non a farsi l'una 
nociva all'altra. 

R E L A Z I O N E STILI P H O F T E T TO D I I I E « « SE D ' U N I O N E 

D E I J I I A L I O M B A K S U E D E M - E ^ B A T T H O P » « -

%'MNCTE T E M E T E » 1 P A D O T À , V I C E N Z A , T R E V I S O 

E R O V E & O . 

I R P S E Ì I M S I M chiama alla tribuna il deputato Rattazzi, 
relatore della Commissione istituita per l'esame del progetto 
di legge sulla unione della Lombardia, e delle quattro Pro-
vincie Venete agli Stati Sardi. 

R A T T A Z Z S sale alla tribuna, e legge il rapporto (V. Doc. 
pag. 75). 

m P R E S I D E N TE legge l'articolo 58 del Regolamento, e 
dice : La gravità della questione richiede, che il rapporto 
venga stampato e distribuito almeno 24 ore prima di essere 
discusso, onde la Camera possa procedere con cognizione di 
causa, 

D I S C U S S I O NE I N C I D E N T A L E SU D E T T O P R O & E T T O 

D I I JECHKE 

p iKE i i i i i . Pare che gli emendamenti proposti dal ministro 
dell' interno dovrebbero essere uniti al rapporto, affinchè la 
Camera possa avere una cognizione esatta della cosa. 

BIANCHI . Non credo che debbasi accondiscendere a tale 
dimanda, perocché ogni emendamento vuole essere presen-
tato nelle forme e nei modi prescritti dal Regolamento, e non 
dal relatore di una Commissione. 

R A T T A Z Z I relatore. Io credo inutile di far cenno di que-
st'emendamento e di darne lettura alla Camera, quantunque 
10 sia su questo punto indifferente. 

La Commissione ha creduto, che per dare una delibera-
zione conscienziosa le era necessario avere presenti tutte le 
carte che si riferivano al progetto di legge. Quindi, nè ha 
creduto di potere intanto riferire sopra questo progetto, nè le 
pare che possa essere del caso di trattenersi sopra aggiunte 
che a tale progetto si riferiscono, e le quali dovranno bensì 
essere note alla Camera, ma allorché discutendosi il progetto, 
dovranno pure essere le aggiunte sottoposte ad esame. 

P I N E M I . Qualunque siano questi emendamenti, parvero 
alla Commissione di tanto momento, che per essi s'indusse a 
temperare il suo giudizio; ragione vuole che anche la Camera 
11 conoscale subito. Essi non possono non formar parte inte-
grante del rapporto. 

R A T T A Z Z I relatore. Io credo inutile e dico che non debbono 
gli emendamenti far parte della relazione. La Commissione non 
per altro motivo venne indotta nell'opinione testé manifestata, 
salvo perchè, in virtù dell'esistenza di essi emendamenti, te-
mette che fosse seguito un errore o che si fosse variato il t rat-
tato col Governo provvisorio di Milano ; ma ognun vede che 
questo timore è indipendente dal tenore e dalla sostanza de-
gli emendamenti medesimi, perchè, per quanto sieno dessi 
insignificanti, non si riferiscono ad un progetto di legge, ma 
ad una convenzione; nè potrebbero farsi, senza che vi fosse 
i l consenso della parte, colla quale si è contrattato. 

PESCATORE. La prima legge è l'esattezza; l'esattezza an-
che è il primo dovere della Commissione. 

Il ministro ha presentato un emendamento , e forse, io 
penso, un emendamento importante, perchè tende a variare 
l'opinione della Commissione; la legge dell'esattezza adunque 
impone di far conoscere alla Camera questo emendamento. 

Molte voci. Richiamo al regolamento ! 
BSJFFA. Domando la parola pel richiamo al regolamento 

L'art, ftb di questo stabilisce che gli emendamenti debbono 
essere proposti per iscritto e depositati sul tavolo del presi-
dente. Ora io non conosco nessuno di questi emendamenti, di 
cui si parla a proposito della presente legge, i quali abbiano 
soddisfatto a quest'obbligo. 

R A T T A Z Z I relatore. Potremo certamente far sì che la Com-
missione reputi conveniente di sospendere il suo giudizio sino 
a tanto che l'esame del trattato chiarisca il dubbio survenu-
tole; ma non pertanto ha essa manifestato alcun avviso sugli 
emendamenti medesimi. — Non è dunque a pretendersi che 
questi abbiano a far parte del rapporto. 

R I C C I ministro degl'interni crede che la Commissione, 
non avendo parlato della legge, non doveva nemmeno parlare 
dell 'emendamento da lui proposto a questa legge, e crede 
evidente ed anche di tutta lealtà che quando essa ne farà il 
rapporto ne debba tener conto. Pensa inoltre che il Ministero, 
avendo la risponsabilità de'suoi atti, sia in facoltà di r i t i rare 
una legge per modificarla quando creda opportuno il farlo, 
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b i f f i , io 11011 en t r e rò a d iscu t e re su lla q u es t ione di d i-

r i t t o se com p e ta al Min is t ero di r i t i r a r e u na le gge q u a n d 'essa 

è in m a no d e lla Com m iss ion e. In q u a n to al d ir i t t o che p uò 

com p e t e re al Min istero di en t r a re n el seno d e lla Com m iss ione 

p er p r o p o r re un em en d a m en t o, io sa r ei d isp os to a n ega r lo. 

I l m in is t ro q u a n do vu o le e m e n d a re u na le gge, n on ha a lt ra 

vi a che q u e l la di r i t i r a r la, di fa r vi l e m od ificazioni che cr ede 

d el caso, e q u in di di p r op or la in sed u ta p u b b l ica. (R isor g .) 

m s c a s s e i. Non en t ro a d iscu t e re se i l m in is t ro possa 

p r esen t a re un em en d a m en to n el seno d e lla Com m iss ion e, ma 

osse r ve rò che la p r esen t a zione di q u es ti em en d a m en ti è un 

fa t to im p o r t a n t e, e d ico che la Com m iss ione d eve far co n o-

sce re q u es to fa t to a lla Ca m er a, e d eve fa r lo con oscere n e lla 

sua p ien ezza ; nè p uò a lt r im en ti p o r t a re q u es to fa t to a co gn i-

zione d e lla Ca m era n e l la sua in t egr i t à, sa lvo t r a scr iven do l ' e-

m en d a m en to p r op os to dal m in is t r o, in ser en d o lo s t a m p a to n el 

r a p p or to a t e r m ini d el r e go la m e n t o. 

r j l v i w a . Non posso a m m e t t e re in n essun m odo l 'op in ione 

del p r eop in a n t e. 

La p r esen t a zione di un em en d a m en to vu ol essere fa t ta n e lle 

fo r me con s u e t e, i l che n on si ve r i f i ca n e! p r esen te caso. 11 d e-

p u t a to P esca t o re cr ede che sia q u es to un fa t to d e lla m ass ima 

im p or t a n za ; io d ico a l l ' in con t r o, che l ' em en d a zione p r op os ta 

dal m in is t ro d e l l ' in t e r no n on è p iù un fa t t o, p e r chè essen d osi 

com p iu to i r r ego la r m en t e, d eve t en er si come n on a vven u t o. 

Con ch iu do a d u n q ue colla Com m iss ione sem p l icem en t e, p e r-

chè s iano com u n ica ti a lla Ca m era i d ocu m en ti r e la t ivi al p r o-

ge t to di le gge in q u es t ion e, d im od oché la Ca m era possa p ien a-

m e n te i l lu m in a r si sul ve ro sta to d e l le cose. 

p ì b e ì o m inistro degli esteri. Mi sia p er m esso di d ire 

una p a r o la su llo sta to d e lla q u is t ione ; q ui mi p a re che si 

sp in ga t r op po in là la d iscu ss ion e. La Com m iss ione n on fa 

a lt ro che la r ich ies ta d e l le pièces r e la t ive al p r oge t t o. 

B B O f F i a i i o . Nessu no p iù di me cer to ha fe r ma co n vin-

zione che l 'a r t ico lo d el r ego la m en to cit a to dal d ep u t a to Bu ffa 

vogl ia essere a sso lu t a m en te osser va to ; ma a llo ra io d o m a n-

d erò p e r chè i l r e la t o re vien q ui a r i fe r i r ci ciò che i l m in is t ro 

ha vo lu to n el seno d e lia Com m iss ione a ggiu n ge re o t ogl ie re 

ad una le gge, lascian d oci poi sul r im a n en te a l l 'oscu ro e sen za 

ve r u na in d ica zion e. Non si d oveva p o r re la q u es t ione su q u e-

sto t e r r e n o; ma da che vi si è p os t a, b isogna che la Ca m era 

sap p ia q u a li sono q u es ti em en d a m en ti che i l Min istero ha 

p r op os t o. (Con c. e Risorg.) 

BtTT iK/ i  relatore r isp on de il d ove re d e l la Com m iss ione 

essere s ta to q u e l lo di a ccen n a re agli em en d a m en ti p r op os ti 

come a ca u sa p r oss ima d ella d om a n da del t r a t t a to con ch iu so dal 

n os t ro Gover no co lla Lom b a r d ia, n on già come a r a gione p er 

cui su p p on gasi che m u t a re o t e m p e r a re a lm en d eb ba i l suo 

giu d izio su lla l e g g e; essere ben sì suo p r in cip al d ove re il ch ie-

d e re che ven ga da to a t to a lla Cam era d el t r a t t a to sul q u a le 

fon d asi la legge m ed es ima ch 'essa è ch iam a ta a d is cu t e r e: 

q u es to e n on a lt ro esaere il n a t u r a le p r in cip io d e lia d iscu s-

s ion e, e la legge co 'su oi em en d a m en ti d over ven i re solt an to 

ap p r esso. Del r es t o, q u a lo ra ve r a m en te si vo lesse, la Com m is-

s ione non a ve re d iffico lt à ve r o na a in t e r ve r i i re l ' o r d ine d e lie 

cose, ed a p r esen t a r li a n che p r ima che si con osca lo s tesso 

fon d a m en to d e lla legge ; e ciò vo ler d ich ia r a re p e r chè non se 

le fa ccia no m a ggio ri im p u t a zion i. (Verb.) 

gs wE t s. Qu a n do u na Com m iss ione con ch iu de solo p er la 

sem p lice com u n ica zione di d ocu m en t i, n on è n ecessa r io m o-

t iva re a qu es to p r op os ito ve r un fa t t o. L' in s t an za d ella Co m-

m iss ione è a u t or izza ta d a l l 'es igen za stessa d e lla cosa ; d u n q ue 

n on vi era b isogno di d ir n u lla p iù di q u a n to si d isse dal r e-

la t o r e. È cosa evid en te che p er p a r la re d 'un t r a t t a to b isogna 

con oscer lo p ien a m en t e. Cer to se si t r a t t asse qui s em p l icem en te 

d 'u na legge d 'o r ga n izza zione in t e r n a, la Ca m era a vr eb be p iena 

a u t or i tà di fa r la sen z'a l t r o, ma la q u es t ione che si agita al 

p r esen te è qu e lla d e l l ' u n ione d e lla Lom b a r d ia col P iem on t e, 

ed in q u es ta n on b a s t e r eb b e ro i p o t eri d el P iem on te solo p er 

d iscu t e r la. Qui si t r a t ta di un a t to in cui con cor se e d ovea n e-

cessa r ia m en te con co r r e re u n 'a l t ra p r ovin cia, la q u a le segnò 

sot to ce r te con d izioni un t r a t t a t o. Ora p e r chè la n os t ra le gge, 

che è u na con segu en za d 'un a lt ro t r a t t a t o, possa essere v a-

l id a, b isogna che q u es to t r a t t a to stesso sia p r ima r ived u to ed 

a p p r ova to d a lla Ca m era (R u m o ri in senso diverso). P er a b-

b r e via re la d iscu ss ione e p er n on en t r a re in a lt ri d e t t a gli io 

faccio osser va re a lla Ca m era che ad ot t an do le con clu s ioni 

d e lla Com m iss ion e, n on si p r egiu d ica p er n u lla a lla cosa, 

m en t re r im a r rà sem p re l ib ero ai d ep u t a ti i l p r en d e re co gn i-

zione d egli em en d a m en ti p r op os t i, q u a n do si fa rà i l r a p p or to 

su lla legge. (Conc.) 

B i B B i R O V i : . Le osser vazioni d e l l ' on o r evo le d ep u t a to Si-

n eo t occano i l m er i to della q u es t ione ; qui n on si t r a t ta se 

n on di ve d e re se la Cam era d eb ba a d ot t ar le con clu s ioni d e l la 

Com m iss ione ad occhi ch iu s i. Se la Com m iss ione si fosse l im i -

ta ta a ch ied ere p r iva t a m en te com u n ica zione al Min is tero di 

qu esti p r o t oco l l i, sa r eb be un a lt ro ca s o; ma la Com m iss ione 

vu o le che si d ich ia ri d a lla Ca m era che si d eb b a no com u n ica re 

q u es ti p r o t oco l l i; o ra s iccome ciò che m osse la Com m iss ione 

a q u es ta d om a n da fu r ono gli em en d a m en ti d el s ign or m in is t ro 

d e l l ' in t e r n o, io cr edo che la Ca m era d eve a ve re cogn izione di 

q u es ti em en d a m en t i, che ne sia in d ir i t t o, e che an zi abb ia 

un d ove re di ve d e r ne la n a t u ra p r ima di a cced e re a l le con-

clu s ioni d e lla Com m iss ion e. 

ss.ATTA.255e! relatore. R ip e to che i l p r oge t to di le gge, d ei 

q u a le d eve la Ca m era occu p a r s i, ha r e la zione ad un t r a t t a to 

che n on fu a n co ra da lei sa n zion a t o, secon do q u a n to p r escr ive 

l 'a r t ico lo d e l lo St a t u to ; ora p er a ssen t ire ad un t r a t t a to fa 

m es t ie ri di a ve r lo sol t 'occh io. 

Come ho già osser va t o, la Com m iss ione n on cr ed e t te di d o-

ver ch ied ere la com u n ica zione di q u es to p r o t oco l lo p r iva t a-

m en te ; ma fu d 'a vviso che fosse in d isp en sab i le che la Ca m era 

ne a vesse u ff ic ia lm en te com u n ica zion e, p e r chè ad essa t oc-

ca n do il d ecid e r e, a lei t occa ezian d io di esa m in a re i d ocu-

m en ti sop ra cui d eve fon d a re i l suo giu d izio. (Risorg.) 

s i © f f O » w s f 0 B . Io n on vedo n e lla p r esen te q u es t ione 

che un d i lem ma m o lto sem p lice ; o i l m in is t ro d e l l ' in t e r no 

p r op ose q u es t 'em en d a m en to r e go la r m e n t e, o lo p r op ose sen za 

b a d a re a lle r ego la r i t à. 

Nel p r imo di qu esti cas i, la Ca m era n on solo è in d o ve re 

ma in ob b l igo di ch ied er ne com u n ica zione : se i r r ego la r m en te 

i i s ign or m in is t ro d e l l ' in t e r no n on ha a lt ro a fa re fu o r ché r i -

t i r a r lo p er p r esen t a r lo poi n e l le fo r m e/ p r escr i t te dal r ego la-

m en t o. Ma in t an to la Ca m era n on d eve p r iva r si del d ir i t t o di 

con oscere t u t to ciò che è r e la t ivo a q u es ta le gge, p r ima di 

p o r t a re il suo giu d izio. (Conc. e Risorg.) 

m m ® m i m . Sign or i, io r i t en go ciò che d isse da p r in cip io 

i l s ign or r e la t o r e. Egli d isse ch ia r a m en te che la Com m iss ion e, 

ossia ia m a ggior a n za d ella Com m iss ion e, era d isposta a p r o-

p o r re la san zione del p r oge t to di legge di cui si t r a t t a. Tan ta 

era la r a gion evo lezza che sco r geva d e lla m ed es ima ; che p e rò 

s 'a r r es tò in q u es ta sua op in ione d acché i l s ig. m in is t ro d e l-

l ' in t e r no p r op ose d egli em en d a m en t i. Sono qu esti em en d a-

m en ti che a t en ore di q u a n to soggiu n se il s ig. r e la t o re d e t e r-

m in a r ono la Com m iss ione a sosp en d ere la sua d efin it iva d e l i-

b er a zione n el m er i t o, ad esa m in a re la legge sot to l 'a sp et to di 

un con t r a t t o, ossia t r a t t a t o, ed a p r op o r re a lla Cam era di 

ch ied ere la com u n ica zione di t u t ti q u egli a t ti r e la t ivi al t r a t-
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t a to con ch iu so t r a i l n o s t ro Go ve r no ed i l Go ve r no p r o v v i-

s o r io di M i la n o. Ma cosa d e ve o ra d e c id e re l a Ca m e r a? La Ca-

m e ra d e ve d e c id e re se r e a lm e n te la Co m m is s io ne s o s p e se p er 

g iu s ti m o t ivi la s ua d e l ib e r a z io ne sul m e r i to d e l la l e gge p r o-

p o s t a, e se è o p p o r t u no di ch ie d e re l e co m u n ica z io ni d ei t r a t-

t a ti e d e gli a t ti r e la t iv i. Ciò p r e c i s a m e n te d e ve d e c id e re la Ca-

m e r a, p e r chè d e ve p r o n u n c i a r e, se d e b b a no o n on a d o t t a r si 

l e co n c lu s io ni d e l la Co m m is s io ne ; se a d u n q ue fu r o no q u e s ti 

e m e n d a m e n ti che d e c is e ro la Co m m is s io ne a p r o p o r re di ch ie-

d e re la co m u n ica z io ne d ei d e t ti a t t i, la Ca m e ra n on a l t r im e n ti 

p uò d e c id e re su l la fa t t a le p r o p o s iz io n e, s e n za s a p e re cosa essi 

co n t e n ga n o. Qu in di io c r e do che i d e t ti e m e n d a m e n ti d e vo no 

e s s e re le t t i a l la Ca m e r a. So gg iu n ge rò a n co ra che la Co m m is-

s io ne a ve va un m e zzo fa c i le p er d i s im p e gn a r si in q u e s to a f-

f a r e: e ra di ch ie d e re gli a t ti s u d d e t ti al s ign or m in is t ro d e l-

l ' i n t e r n o, i l q u a le, è a c r e d e r e, n on si s a r e b be a sì g iu s ta d o-

m a n da r i f iu t a t o. Se a ve s se u sa to di q u e s to m e zzo, la Co m m is-

s ione s a r e b be s t a ta in ca so di p r o p o r re d e f in i t i va m e n te l ' a p-

p r o va z io ne o la r e ie z io ne d e l la le gge. 

R.1TT4ZZI relatore. Mi d u o le d o ver r i p e t e re q u a n to ho 

g ià o s s e r va to ; ma i l r i flesso, a d o t t a to d a l l' a vvo ca to F r a s ch ini 

m i vi a s t r i n ge. 

I o n on d issi n e l la r e la z io ne che la Co m m is s io n e, d opo di 

a ve re d e l i b e r a to che si d o ve s se s a n zio n a re i l p r o ge t t o, g i u -

d ica s se e s s e re m e g l io s o s p e n d e r la i n co n s e gu e n za d el t e-

n o re d e gli e m e n d a m e n ti p r o p o s ti dal m in is t ro d e l l ' i n t e r n o. 

Dissi che la Co m m is s io ne a v r e b be op in a to di s a n zio n a re q u el 

p r o ge t to p e r chè lo c r e d e va co n fa ce n te al vo to Lo m b a r d o, ed 

al p r o t o co l lo ; i l che d im o s t ra che q u e s ta o p in io ne d ip e n d e va 

d al fa t to d e l la co r r i s p o n d e n za d el p r o ge t to con g l i a l t r i a t t i. 

So ggiu n si p o i, che s i cco me la p r o p o s ta di a gg iu n t a, o di va-

r ia z io ne d al ca n to d el m in is t ro a ve va fa t to s o r ge re i l sosp e t to 

che non es is t esse q u e l la co r r i s p o n d e n za, co s i si t r o vò co s t r e t ta 

l a Co m m is s io ne di s o s p e n d e re i l suo vo t o, e di ch ia r i re p r e l i-

m in a r m e n te o gni co s a. 

Ma q u e s to sosp e t to n a s ce n on d al t e n o re d e l l ' a gg i u n t a, b en sì 

d a l la s e m p l i ce d ich ia r a z io ne d el m in is t ro di vo le r la fa r e. 

Su p p o n ga si i n ve ce che q u e s to n on a ve s se n e m m e no co m u-

n ica ta la formóla di q u e s t ' a gg i u n ta a l la Co m m is s io n e; ch ' e g li 

si fosse l im i t a t o ad e s t e r n a re i l suo p e n s ie ro che in t e n d e va di 

fa re u n ' a gg iu n ta ; ciò b a s t a va sen za d u b b io p er i n d u r re la 

Co m m is s io ne i n q u el s o s p e t t o, e s en za ch ' e l la d o ve s se cu r a r si 

di co n o s ce re l ' a gg iu n ta p r o ge t t a ta d al M in i s t r o, t os to l e si 

p r e s e n t a s se l ' o p p o r t u n i tà di ch ie d e re la co m u n ica zio ne di q u ei 

d o cu m e n t i. 

CA S S Ì N I S . La Co m m is s io ne p a r tì d al p r in c ip io che l a l e gge 

che ci è p r o p o s ta d al M in is t e ro fosse un t r a t t a t o; così che a 

t e n o re d e l l ' a r t i co lo b d e l lo St a t u to b en si p o t e s se d a l la Ca-

m e ra a cce t t a re o r e s p i n ge r e, m a n on m o d i f i ca re sen za i l c o n-

sen so d e l l ' a l t ra p a r t e. I o n on e n t ro in s i f fa t te q u e s t io n i, s e, 

c i o è, la p r o p o s ta d el M in is t e ro s ia u na l e gge, od un t r a t t a t o, 

o l ' u no e l ' a l t r o; io n on vo g l io p r e g iu d i ca re a q u e s to p u n to la 

q u e s t i o n e, q u a n d ' a n che a l t r i d ei p r e o p in a n ti g ià a b b ia t e n t a to 

di fa r lo i n sen so su o. 

Qu e l lo che è p o s i t i vo, si è che la Co m m is s io ne la vo r r e b be 

a s s o lu t a m e n te un t r a t t a to : q u in di n on s u s ce t t ivo di va r ia z io n e, 

di m o d i f i ca zio ne ( I n t e r r u z i o n e; n o, no). 

E ch ia ro che la d d o ve la Co m m is s io ne n on p r e s e n ti g li 

e m e n d a m e n t i, e ciò p ei m o t ivi esp os ti n el suo r a p p o r t o, la 

q u e s t io ne r ie s ce p r e g iu d ica ta in suo sen so ; la Ca m e ra d e c i-

d e n do co l la Co m m is s io ne che n on s ia i l ca so di ve d e re gli 

e m e n d a m e n ti d el M in is t e ro se p r ima n on s ia n si vis ti i p r o t o-

co l l i da lei a d d im a n d a t i, r i co n o s ce im p l i c i t a m e n te i l p r in c ip io 

a d o t t a to d a l la Co m m is s io ne e p r e g iu d i ca s u g li e m e n d a m e n t i, 

ed a n zi, d i r ò, s u l la q u e s t i o ne p r i n c i p a le; di c iò vo g l io a vve r-

t i l a la Ca m e r a. (R is o r g .) 

A E D I N I . Qui non si t r a t ta e n on p uò t r a t t a r si di m a gg i o re 

o m in o re i r r e go la r i tà n e l la p r o ce d u ra d e l la c o s a, ma d e l la 

ve r i tà d el fa t t o. I o d o m a n do : i l M in is t ro d e l l ' i n t e r no ha c o-

m u n ica to sì o no un e m e n d a m e n to a l la Co m m is s io ne ? Se l ' h a 

co m u n ica t o, n on v ' ha d u b b io ch ' e g li d e b ba far p a r te d e l la r e-

la z io n e, p o iché s a r e b be i r r a g io n e vo le i l s u p p o r re che un r a p-

p o r to q u a lu n q ue p ossa d i r si c o m p l e t o, s en za che vi s ia no 

in d ica te c i r cos t a n ze ed a r go m e n ti di t a n ta g r a v i tà q u a li f u -

r o no q u e s ti che fe ce ro m u t a re i n t e r a m e n te i l p a r e re d e l la 

Co m m is s io n e. 

B U N I CO . Se ho b e ne in t e s o, p a r mi che si s p r e ch ino m o l te 

p a r o le in u na q u e s t io ne di fa ci le s o lu z io n e. La Co m m is s io ne 

ch ie de la co m u n ica z io ne di d o cu m e n ti n e ce s s a ri p er p r o c e-

d e re n ei su oi la vo ri ; i l M in is t r o d e l l ' I n t e r no vi ha d a to i l s ue 

a s s en s o, d u n q ue m i s e m b ra che n on vi s ia lu o go a lu n ghe d i -

scu ss ion i. (Co n c. e Risorg.) 

II <  M I N I S T R O N I L I . ' I M F K ^ O . P a r mi di n on a ver 

p a r la to di a ssen so, ma di a ver d e t to che o r a la q u e s t io ne ve r sa 

in t o r no a l l ' a d o t t a re od i l r i ge t t a re l e co n c lu s io ni d e l la Co m-

m is s io n e. (Risorg.) 

IL I  P R E S I D E N T E . P e r d o n i, l a q u e s t io ne è q u e s ta : se 

g l i e m e n d a m e n ti d e b b a no o no far p a r te d e l la r e la z io ne d e l la 

Co m m is s io n e. 

S I O T T O - P I N T O R . La q u e s t io ne è se si d e b ba o no p r e-

s e n t a re a l la Ca m e ra gli e m e n d a m e n ti ; e se d e b bo d a re l a m ia 

o p in io n e, io n on p osso fa re a m e no di c r e d e re fe r m a m e n te 

ch e, se la Co m m is s io ne vu o le che si a b b ia a d e c id e re s u l le sue 

co n c lu s io n i, è n e ce s s a r io, n e ce s s a r is s imo che p r im a si con osca 

l ' e m e n d a m e n t o. 

IL - M I N I S T R O DECRII I  E S T E R I . Mi p a re che se fossi i o 

r e la t o re mi l im i t e r ei s e m p l i ce m e n te a d i r e che n on ho ch i a-

m a to a l t ro che la s e m p l i ce d e p o s iz io ne d e l le pièces. 

F A R I N A , I» . I o r i ch ia mo l ' a t t e n zio ne d e l la Ca m e ra s op ra un 

fa t to che m i p a re in t e r essi l ' o r d ine d e l la d is cu s s ion e. L' u n ica 

p r o p o s iz io ne l e ga lm e n te fo r m o la ta è q u e l la d el r e la t o re R a t-

t a zzi, che s ta n e l le co n c lu s io ni d e l la Co m m is s io n e. P r ima di 

d i s cu t e re su a l t ra p r o p o s i z i o n e, è n e ce s s a r io ch ' e s se co n c lu-

s ioni s ieno d e p o s te al b a n co d e l la p r e s id e n za, s e co n do i l p r e-

scr i t to d al r e go la m e n t o. 

IL I  P R E S I D E N T E . La Co m m is s io ne co n ch iu se d ' i n v i t a re i l 

M in is t e ro a d e p o r re gli a t ti r e la t i vi al p r o ge t to di le gge da lu i 

p r e s e n t a to s u l l ' u n io ne d e l la Lo m b a r d ia. Ma a ve n do i l r e la t o re 

p a r la to d ' e m e n d a m e n t i, s o r se la d is cu s s io ne sul p r o p o s i to di 

s a p e re se q u e s ti e m e n d a m e n ti d e b b a no p ur e s s e re so t t op os ti 

a l la Ca m e r a. 

F A R I N A P . Sta s e m p re in fa t to che n on es is te a l la p r e s i-

d e n za ve r un e m e n d a m e n to a l le co n c lu s io ni d el r e la t o r e. 

(Conc. e Risorg.) 

R A D I C E . La Co m m is s io ne n on p uò d e c id e re s o p ra u na 

q u e s t io ne che n on è s t a ta fo r m a lm e n te p os ta e fo r m o la ta d in-

n a n zi al p r e s id e n te ; e q u a n do q u e s to e m e n d a m e n to sa rà s t a to 

p os to sul t a vo lo, a l lo ra s a rà p r o p o s to d al P r e s id e n te d e l la 

Ca m e r a. 

ÌL I  » » R E S I D E N TE. N on c r e do a p p l ica b i le i l r e go la m e n to 

a q u e s ta s o r te di q u es t ioni : t u t t a via un e m e n d a m e n to a l le 

co n c lu s io ni d e l la Co m m is s io ne mi v i en p r e s e n t a to a l l ' i s t a n te 

d al d e p u t a to P in e l l i, che d i c e: « P r o p o n go che l a Co m m is-

s ione r iu n is ca al suo r a p p o r to gli e m e n d a m e n ti r i ce vu ti d al 

M in is t e r o. » (Risorg.) 

P E S C A T O R E . D o m a n do la p a r o la. 

HI . P R E S I D E N T E . Non g l ie la p osso a cco r d a re a ve n do e l la 

g ià p a r la to d ue vo l t e su l la q u e s t io n e. 
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pescat or e. A molti oratori è già stata accordata dieci 
volte almeno (Tumulto). 

(La Camera, interpellata dal Presidente, appoggia l 'emen-
damento Pinelli). 

si neò. L'emendamento Pinelli presenta una duplice que-
stione. 0 egli intende accennare al rapporto, oppure alla 
questione d'adesso. 

P iS fE i iM . Al rapporto! 
si KEO.  Non sarà inutile questa dichiarazione del deputato 

Pinelli, avendo il suo emendamento lasciato qualche dubbio 
su questo lato nella mente di più d'un deputato. (Cono.) 

La Commissione, prima di fare il suo rapporto, propone 
una questione prel iminare; domanda, cioè, se non debba es-
sere prima esaminato e ratificato il trattato. Questa questione 
non ammette emendamento. Quando il rapporto definitivo si 
farà, allora sì che verrà in acconcio di vedere realmente se la 
Commissione possa, e conseguentemente se debba tener conto 
di quella comunicazione officiosa che il Ministero fece nel 
seno della Commissione. Ora è questione affatto prematura. 
Prego la Camera di avvertire alla maniera di camminare 
presto e di non perdere tempo. Cercasi attualmente se il 
trattato che serve di fondamento alla legge debba prima es-
sere discusso ed approvato dalla Camera. 

Mi  pr esi dent e. La questione non è questa. 
si neo. Cercasi se si possa discutere una legge, la quale 

ha per fondamento un trattato, senza che si conosca il trat-
tato (Rumori). 

L'attuale discussione, o signori, trae origine da un equi-
voco. Si è da taluno considerata la proposta della Commis-
sione come se fosse la conclusione del suo rapporto. Per 
contro la Commissione si limit ò a dichiarare ch'ella non si 
credeva ancora in grado di fare il suo rapporto. Ella domanda 
che prima si comunichi il trattato, e così prescrive precisa-
mente l'articolo dello Statuto che ho poc'anzi accennato. Se 
si fa un rapporto sul merito della legge, prima che questo 
rapporto si legga alla Camera si debbe stampare e distribuire, 
in modo che vi sia un intervallo di ore tra la distribuzione 
e la seduta della Camera. Ecco ciò che dispone il regolamento. 
La Commissione non essendone dispensata-dalla Camera, 
quando sarà per fare il suo rapporto, si uniformerà al rego-
lamento. Ma la Commissione protesta che non crede dover 
fare il suo rapporto sulla legge prima che sia legalmente co-
nosciuto e discusso il trattato. Ora dunque noi siamo chia-
mati ad esaminare questa questione preliminare, ed a questo 
fine non è necessario che ci si facciano conoscere gli emen-
damenti. (Risorg.) 

r at i na. Così è, e fin qui il troppo ragionare ha offuscata 
una questione per se stessa tanto chiara. La Commissione ri -
ceve una legge che presuppone un trattato, che anzi vi si 
fonda; il Ministro vuol farvi aggiunte che inducono a credere 
discordi dal trattato o queste o la legge medesima ; ed è 
quindi ragionevole ed inalterabile uso di ogni Parlamento il 
chiedere le carte ed i documenti atti a chiarire la cosa avanti 
tutto prodotti. Tanto si domanda dalla Commissione, cui bi-
sogna che dalla Camera si soddisfaccia. (Ferb. e Risorg.) 

cot t e«. La Camera deve pensare in che modo si proce-
dette. Questo voto necessariamente è appoggiato alla rela-
zione, ed a qualche ragionamento od a qualche fatto. Ora noi 
sappiamo che i membri della Commissione hanno a loro co-
gnizione un fatto relativo alla questione su cui si ha da votare, 
ma gli altri membri non lo conoscono, e parte dei membri 
della Camera debbono votare su di una questione con minore 
cognizione di causa di quello che altri abbiano. 

m x i o . Cignori, ragioniamo freddamente, ragioniamo ret-
Dxscussi oni  14 

tamente; non lasciamoci travolgere dalle parole. Qual è il 
rapporto che fu fatto dal relatore della Commissione a cui io 
ho l'onore di appartenere? È un rapporto , è vero, ma è un 
rapporto sopra una questione pregiudiziale, sopra un semplice 
incidente, sopra un oggetto preliminare, che è quello di co-
noscere i documenti. Questo è il rapporto che fu fatto alla 
Camera dal relatore della Commissione; il rapporto sulla 
legge non è ancor fatto, non è ancora nemmeno accennato. 
Ora come, senza intervenire la logica e il senso comune, si 
può chiedere un emendamento sovra una legge, quando il 
rapporto sulla legge non è ancor compilato? Si dirà dagli op-
positori che se la Commissione ha citato il fatto, deve citare 
le parole di questo emendamento. Ciò non è necessario ; do-
veva la Commissione citare il fatto che la mosse a prescindere 
per ora dal rapporto della legge, ma non era obbligata a ci-
tare le parole dell 'emendamento; il suo rapporto non toccava 
al merito della legge medesima ; quindi si distingua. Era ne-
cessario che il fatto delle aggiunte fosse accennato, ma non 
era necessario accennare le parole. 

D'altra parte, o signori, quale è la questione che si è solle-
vata nel seno della Commissione? Questo emendamento fece 
nascere il dubbio se l 'emendamento medesimo fosse o non 
fosse conforme al trattalo. Ora chiedo io: chi vincola un po-
polo coll'altro? È la legge, od è il trattato? Non vi è dubbio 
che il vincolo di diritto sta nel trattato. Dunque prima di 
scendere alle parole dell 'emendamento, è necessario conoscere 
le parole del trattato, perchè colla sola legge non possiamo 
fare un contratto. Colla legge non possiamo avere nuovi 
Stali; per riunire uno Stato all'altro è necessario una conven-
zione. Quindi se insorge una questione nel confronto della 
legge col trattato, è necessario prima di esaminare il trattato. 
La questione non è di vedere qual sia l 'emendamento propo-
sto per confrontarlo colle parole della legge, -ma di sapere 
qual sia il preciso trattato per confrontare l 'emendamento eoi 
trattato stesso ; giacché, come dice il giureconsulto: non si 
crede al referente quando non si conosce il relato. Il trattato 
coi Lombardi è il solo che forma l'unione : la legge per sè non 
è che la base dell'amministrazione fra il tempo attuale ed il 
tempo della Costituente, ma non è il vincolo perpetuo che 
leghi noi coi Lombardi. Dunque non importa ora di conoscere 
questi emendamenti, perchè noi vogliamo vedere non il come 
si riferiscano alla legge, ma come si riferiscano alle parole 
del trattato. 

Gli oppositori hanno sollevato una questione la quale non 
riguarda il merito attuale della discussione. Siccome insorge il 
dubbio se gli emendamenti del Ministero, qualunque essi 
siano, possano o non possano modificare il t rat tato, vediamo 
prima il trattato. Questa è l'unica domanda che ahbiam fat ta: 
l 'altra è oziosa ed inopportuna, perchè, lo ripeto, è inulil e 
vedere prima gli emendamenti che conoscere il testo emen-
dato, e il testo non è la legge, il testo è il trattato formale fra 
noi ed i Lombardi. La questione che abbiamo portata alla Ca-
mera è una semplice questione d'incidente, è una semplice 
questione, se si vuole anche, pregiudiziale. Prima di esami-
nare una cosa è necessario conoscerla, e questo esame ci ri -
chiama all'articolo quinto dello Statuto, che impone l 'appro-
vazione delle Camere .per le variazioni dei confini dello Stato. 
La Commissione si riferisce allo Statuto e domanda la comu-
nicazione di un documento il quale prima di tutto deve otte-
nere l'assenso della Camera : ogni altra inchiesta è incostitu-
zionale. (Risorg.) 

br ower i o. Signori, sopra questa incidentale questione, 
la quale non manca di grave significanza, già si è abbastanza 
disputato nelle vie legali, lo vorrei chiedervi la permissione 
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di t r a s p o r t a re la d iscu ss ione d al ca m po d e l la lega l i tà a q u e l lo 

d e l la m o r a l i t à, p o iché v iv ia mo in t e m pi in cui l ' on es tà e la 

p o l i t i ca, la m o r a l i tà o la d ip lom a zia n on sono p iù co me u na 

vo l t a im p la ca b i li a vve r s a r ie. 

I n q u es ta g r a ve e so len ne d is p u t a zion e, da cui s t an no s o-

sp esi i d es t ini d e l l ' I t a l i a, si t r o va d ivisa la Ca m era in d ue 

co n t r a r ie op in ioni ; ma sia da q u e s to o sia da q u el ca n t o, 

fa n no p ur t u t ti p r o fe s s io n e, i De p u t a t i, di i t a l ica fe d e, e n es-

su no di n oi a l t ro vu o le, a l t ro d e s id e ra che i l m a gg ior b e ne 

d e l la p a t r ia su a. 

Sia p er t an to che n oi c ' i n ga n n ia m o, s ia che s ' in ga n n ino gli 

a vve r s a ri n os t r i, n oi n on fa ccia mo a lt ro vo to che q u e l lo d ' i l -

lu m in a r ci s ca m b ie vo lm e n te p er t ogl ie r ci la b e n d a, se è ve ro 

che l ' a b b ia mo su gli occh i, o p er co n fe r m a r ci n el p a r er n o-

s t ro , se è ve ro che s ia mo n e lla v i a d e lla ve r i tà e d e l la g iu-

s t izia. 

A che d u n q ue q u es ti o ccu l t a m e n ti di co l lo q u i, di p r op os t e, 

di e m e n d a m e n ti m in is t e r ia l i? A che d ir ci a m ezzo l e cose e 

la s c ia r cene ign o r a re u n 'a l t ra m e t à? A che p r o m u o ve re la d i -

scu ss ione da u na p a r te co l la con os cen za di a r ca ni im p o r t a n-

t iss imi fa t t i , m e n t re vu o isi u n ' a l t ra p a r te la s c ia re n e l la p iù 

co m p iu ta ign o r a n za di q u e s ti fa t ti m e d e s im i? E q u a le p a r i tà 

di con d izioni è q u e s t a? E q u al g iu d izio p uò fa r si di q u es to d i f -

fidente p r o ce d e re d egno a p p e na d ei ga b in e t ti d el d isp o t ismo ? 

Noi con os cia mo i m e m b ri d e l la Com m is s ion e, e sa p p ia mo 

che sono a m ici s in ce ri d e l la p a t r i a; q u in d i, la scia n do in d i-

s p a r te gli a r t ico li d e l lo St a t u t o, i p a r a gr a fi d el r e go la m e n to e 

t u t te q u a n te le t r a d izioni d e l la g i u r i s p r u d e n za, che ogn u no 

vo r r e b be a suo m o do in t e r p r e t a r e, io fo in vi t o a lla Com m is-

s ione di sp ogl ia r si d el m is t e ro di cui vu o le c i r co n d a r s i, di p r o-

ce d e re f r a n ca m e n t e, s ch ie t t a m e n t e, r ive la n d o ci i l ve ro s t a to 

d e l le cose, a cciocché s ia no r e t t i f ica te le n os t re op in ioni se p ur 

sono t r a vo l t e, o s iano d ai n os t ri r a g io n a m e n ti con d o t te a p iù 

s icu ro p o r to le op in ioni d egli op p os i t o ri n os t r i. 

Le s o r p r e s e, gli s t r a t a ge m mi d e l l ' a n t ica p o l i t ica n on co n-

ve n go no a n essu no di n o i, r a p p r e s e n t a n ti de) p op o lo e c i t t a-

d in i di l ib e ra t e r ra ; q ui n on è fr a n oi p e r m e s sa a l t ra ga ra 

che q u e l la di g io va re a lla p a t r i a; d e l ib e r ia mo a d u n q ue a fr on te 

s cop e r t a, n on co me t ra a vve r s a ri si p r a t ica, ma co me t ra f r a-

t e l l i si su o le (Bene, benissim o). (Mess. T. e Risorg.) 

r a t i n a . P a r le rò su l la q u e s t io ne p r e l i m i n a r e; q u es ta è 

così fo r m o la ta : la Ca m e ra d e ve e l la ch ie d e re o n on ch ie d e re 

l a com u n ica zione d el p r o t oco l lo d ei Gove r ni Sa r do e Lo m-

b a r do ? 

s i i p r e s i d e n t e. La q u e s t io ne n on è q u e l la che i l d e p u-

t a to Ra vina esp one 

R M S S i . I o p r o p o n go u na q u e s t io ne p r e l im in a re (Tu-

m ulto) e p r o vo ch 'essa è p r e l im in a i t e. La Com m iss ione fa un 

r a p p o r t o, e d ice che n on è in gr a do di fa r lo co m p le to ed in -

t e ro sen za ve d e r ne i d o cu m e n t i; e mi p a re che n oi p u re n on 

p oss ia mo d a re u na sen t en za sen za co n o s ce re i s u d d e t ti d o cu-

m e n t i. Essen do p oi uso s t a b i l i to in lu t t i i P a r la m e n t i, che 

o gn u no p ossa d o m a n d a re al Min is t ero q u a lu n q ue d o cu m e n to 

r e la t ivo ad u na le gge, a n che p r ima di fa re u na r e la zio ne su 

q u e s t a, mi p a re che la Com m iss ione s ia fon d a ta n e l le sue con-

clu s ioni (Tum ulto). 

FIRMA S8. le gge l ' a r t ico lo 28 del r e go la m e n t o. 

c o r n e o padre. La q u e s t io ne p r e l im in a re n on d e ve es-

se re q u e l la che fo r ma l ' o gge t to d e l le con clu s ioni d e l la Co m-

m iss ion e, p o iché è ch ia ro che q u e s te n on p ossono m ai es s e re 

p r e l im in a r i. I o ne p r o p o n go u n 'a l t r a, la q u a le ha q u es ta q u a-

l i t à a p a r er m io. I o ch iedo che p r e l im in a r m e n te la Ca m era 

faccia a t to di q u a n to d isse i l r e la t o re a p r op os i to di q u es to 

e m e n d a m e n t o. (Con c. e Risorg.) 

Ai i CU N i « E P i i f A T i . La ch i u s u r a! la ch iu s u r a! 

s s. p r e s i d e ì i te in vi t a i l d ep u t a to Ra vina a p r e s e n t a re 

l a sua p r op os izion e, che d o vr e b be es s e re un e m e n d a m e n to a 

q u e l lo d el d e p u t a to P in e l l i. (Ferb. e Risorg.) 

C a d o r n a. Che cosa è la q u e s t io ne p r e l im in a r e? Un d e-

p u t a to fo r m o la u na p r op os iz ion e, q u es ta si d iscu te p er q u a l-

che t em po ; si a lza un m e m b ro d e l la Ca m e ra e fa in s t a n za che 

n on si d e b ba vo t a re sop ra q u es ta p r op os iz ion e. Eceo la q u e-

s t ione p r e l im in a r e. II  d e p u t a to P in e l li fece u na p r op os izione 

che t e n de a far d ich ia r a re d a lla Ca m e ra che la Com m is s ione 

d e b ba u n i re al suo r a p p o r to gli e m e n d a m e n ti che l e fu r o no 

com u n ica ti d al s ign or Min is t ro d e l l ' i n t e r n o. Si a lzò i l s ign or 

Ra vina ch e, r isp e t to a q u e s ta p r o p o s iz io n e, p one la q u es t ione 

p r e l im in a r e; cioè che la Ca m e ra d ecida se si d e b ba o no vo-

t a re sop ra la p r op os izione d el d ep u t a to P in e l l i. Qu es ta è ve ra 

q u es t ione p r e l i m i n a r e, p e r chè se si d oves se d e c id e r ne q u a-

lu n q ue a lt ra p r ima di essa, la Ca m e ra ve de che p r e n d e r e b be 

in con s id e r a zione i l m e r i to d e l la cosa, p r ima di d e c id e re se 

d eb ba o no o ccu p a r s e n e. Egli è p e r c iò che n a t u r a lm e n te e di 

n ecess i tà la q u e s t io ne p r e l im in a re d e b be p r e ce d e re s e m p re 

q u a lu n q ue d e l ib e r a zio ne sul m e r i to ; or d u n q ue i l s ign or R a-

vin a a ve n do ecci t a ta la q u e s t io ne p r e l im in a re su l la p r o p o s i-

zione d el ca va l ie re P in e l l i, ei mi p a re che q u e s t a, a t e r m ini 

d el r e go la m e n t o, d eb ba p r e ce d e re ogni a l t r a, e che co n s e gu e n-

t e m e n te la Ca m e ra a b b ia in n a n zi t u t to a d e l ib e r a re su di e s s a; 

e p o iché i l s ign or Ra vina n on la fe ce finora in is cr i t t o, la d e-

p on go io s t esso sul t a vo lo d el P r e s id e n t e. (Risorg.) 

s i i p r e s i d e n te dà le t t u ra d e l la p r op os izione d el s ign or 

d ep u t a to Ra vina : 

« Vo le n do i l r e go la m e n to che le q u e s t io ni p r e g iu d iz ia li o t-

t e n ga no la p r e fe r e n za, p r o p o n go che la Ca m e ra d ecid a, d ich ia-

r a n do che n on è da t r a t t a r si a lcu na q u e s t io ne p r ima che s ia no 

com u n ica ti i p r o t oco l l i. » 

r a t i n a r ep l ica che la Ca m e ra ha b isogno nè p iù nè m e no 

d e l ia Com m iss ione di es s e re i l lu m in a ta su l la q u e s t io ne p r i n -

c ip a le, e che m ai n on lo sa rà se n on ve de ed esa m ina p r ima i 

p r o t oco l l i. 

d e m a r c hi ch iede la ch iu s u r a. (Ferb. e Risorg.) 

r i c o t t i . I l s ign or P in e l li ch iede che s iano p o r t a ti in -

n a n zi a lla Ca m e ra gli e m e n d a m e n ti p r op os ti d al s ign or M in i -

s t ro d e l l ' I n t e r n o. Noi p oss ia mo im m a g in a re di q u al t e n o re 

p ossa no esse r e. Essi d e t e r m in a no ce r t a m e n te i r a p p o r ti che si 

s t a b i l i r ono o si s t a b i l i r a n no fr a n oi e la Lo m b a r d ia. 

Molle voci. La ch iu s u r a. 

r i c o t t i . Do m a n da la Com m iss ione che la Ca m e ra ch ieda 

la p r o d u zio ne di a lcu ni d o cu m e n ti r e la t ivi al n u ovo sta to di cose 

che d e v ' e s s e re fr a n oi e la Lo m b a r d ia. I o r e p u to che i l m egl io 

s a r e b be far p r es t o, e n on in t e r m e t t e re un is t a n te a l l ' u n io n e, 

e p p e r c iò ve n ir su b ito a l la d iscu ss ion e. Ma in ogni ca so, d o ve 

si vo g l ia fa r la p r e ce d e re d a lla p r o d u zio ne d ei d o cu m e n t i, sono 

d ' a vviso che la Ca m e ra gli a b b ia t u t ti so t t ' occh io, e n on q u e l li 

so lo che vu o le la Com m is s ion e. Gli e m e n d a m e n ti in fa t ti sono 

u na p a r te essen zia le d e l le n o t izie che n oi d ob b ia mo a ve re 

sot to gli occhi p er g iu d ica re p ie n a m e n te d ei n os t ri r a p p o r ti 

co l la Lo m b a r d ia. Essi a d u n q ue n on p ossono ve n ir sep a r a ti d ai 

d o cu m e n ti di cui la Com m iss ione ch ie de la p r o d u z io n e. 

r a t t a z zs relatore. Se m a le n on mi a p p o n go, l ' a r go-

m e n to che si a d d u ce da co lo ro che p r e t e n d o no che si d e b ba 

d a re p r ima di t u t to com u n ica zione a l la Ca m e ra d egli e m e n d a-

m e n t i, on de d e c id e re se d e b b a no o no a ccogl ie r si l e co n c lu-

s ioni d e l la Co m m is s io n e, si d e r iva da che sia in d is p en s a b i le 

la cogn izione d el t e n o re di q u es to e m e n d a m e n t o, p er g iu d i-

ca re se si d e b ba o r d in a re la com u n ica zione d ei d o cu m e n ti r i -

ch ies ti d a lla Com m iss ione s t essa. E p er ve r o, se la con oscen za 
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lo r o n on è n ecessa r ia p er qu esto ogge t t o, n on p uò esser vi 

m o t ivo, p e r chè d ebba im m ed ia t a m en te a ver lu ogo. Ce r t a-

m en te la Ca m era d eve a ve r ne cogn izione qu an do si t r a t t e rà 

di d iscu t e re i l p r oge t t o, e le ve r rà da ta o d al Min ist ro o d a lla 

Com m iss ione stessa in q u e l la cir cos t an za. 

Ma in o ra e p er l ' ogge t to a t t u a le q u es ta n ecess ità n on es i-

ste ; e voi p o t e te giu d ica re se s iano o no n ecessa ri gli a t ti che 

si d im a n d a n o, an che sen za a ve re so t t 'occh io q u egli em en d a-

m en t i. I n fa t t i, q u a lu n q ue sia od esser possa i l t en ore dei m e-

d es im i, è p ur sem p re cer to ed in con cu sso che si p r esen ta in -

d isp en sab i le la com u n ica zione e d e lla for in o la d el vo to dei 

Lom b a r di e dei Ven e t i, e del p r o t oco l lo. 

È in d isp en sa b i le p e r chè t a le com u n ica zione si d om an da 

n on in con segu en za del t en ore di essi e m e n d a m e n t i, ma in 

vi r t ù d e l l 'a r t ico lo q u in to d e llo St a t u to ; e la d isp os izione d e l lo 

St a t u to n on p uò essere va r ia ta come si va r ia no i p r oge t ti di 

legge. 

È in d isp en sa b i le, p e r chè i l fa t to di u na p r op os ta di va r ia re 

od a ggiu n ge re al p r o t oco llo ed al voto da to dai Lom b a r di e dai 

Ven e t i, q u a lu n q ue a lt r on de e lla sia q u es ta va r ia zione od a g-

giu n t a, fa cr ed e re che n on siasi n el p r imo p r oge t to con esa t-

t ezza la cosa r i fe r i t a, e r en de p er ciò in evi t a b i le la co m u n i-

cazione d ei d ocu m en ti o r i g i n a l i, on de i l t u t to s ia m egl io 

ch ia r i t o. 

Su p p on gasi p ur qu al si vu o le i l t en o re d e l l ' a ggiu n t a, for se 

che la Ca m era p er qu es to p o t rà d isp en sa r si dal p r es cr ive re 

qu ella com u n ica zion e? fo r sechè le ve r rà t o lto i l d u b b io di un 

e r r o re in cor so n el p r oge t t o? fo r sechè p o t rà sot t r a r si a ila 

san zione d ello St a t u t o? No ce r t a m en t e. Ella si ved rà p ur s e m-

p re as t r e t ta a p r op or re che s ieno q u ei d ocu m en ti p r esen t a t i. 

L' a r gom en to a d u n q ue di n ecessità p er u na p r e l im in a re n o-

t izia d e l l ' a ggiu n ta n on r e g g e; la me de s ima è an zi p e r fe t t a-

m en te in u t i le in sino che ven ga r ifer ì©  il vo to d e lla Com m is-

s ione sul p r oge t to di legge. R ip eto che p er cer to n on è p en-

s ie ro di essa Com m iss ione il vo ler t en e re occu lto il con t en u to 

di q u e l l ' a ggiu n t a. 

E come p o t r eb be esser lo se il Min is t r o, i l q u a le la p r op on e, 

p uò legge r la egli s t esso, e la le gge r e b be sen za fa llo qu an do ne 

fosse il m om en to op p or t u n o? 

La Com m iss ione è d isp ost iss im a, an zi in q u a lu n q ue t em p o, 

a fa r ne con oscere a lla Ca m era il co n t e n u t o; ma in ora ciò le 

sem b ra in t em p es t ivo e le p a r r eb be in o lt re che p o t r eb be s u-

scit a re in op p or t u n a m en te d iscu ss ion i, le qu a li d ovr a n no p iù 

a p r op os ito agit a r si in p r ogr esso, ossia q u a n do le sarà p r e-

sen ta to i l vo to di essa Com m iss ione sul m er i to del p r oge t to di 

legge. (R isor g .) 

s i . p r e s i d e n t e. È sta ta p r esen t a ta a lt ra p r op os izione 

dal segr e t a r io Ca d or n a, n ella q u a le è d e t t o: 

« P r op on go la q u es t ione di sospensione su lla q u es t ione 

p r op osta dal d ep u t a to P in e lli : che cioè si sosp en da la d e l ib e-

r azione ed il vo to su lla p r op osta P in e lli s ino al r a p p or to d efi-

n i t ivo d e lla Com m iss ion e. » (Ferì), e Risorg.) 

p i s i E i i M . Io d ico che la p r op os izione d el d ep u t a to Ca-

d or na tor na p r ecisa m en te agli stessi t e r m ini d e lla p r op os i-

zione del d ep u t a to Ra vin a. La q u es t ione che io p r op on go è 

che s iano p r esen t a ti gli em en d a m en ti da ti dal Min ist ro a lla 

Com m iss ion e, on de si veda se q u es ti em en d a m en ti fossero ta li 

da p o t er in d u r re le con clu s ioni che la Com m iss ione ha p r e-

sen t a te a lla Ca m er a. Ne viene in con segu en za che i l m io d ivi -

sam en to è che la Ca m e r a, p r ima di d e l ib e r a re su lla con clu-

s ione d e lla Com m iss ion e, m a n di in ser ire n ella r e la zione le 

a ggiu n te fa t te dal Min is t r o. I n fa t t i, se la Com m iss ione non 

era in caso di fa re un r a p p or t o, n on lo d oveva fa re ; se la 

Com m iss ione vo leva d ei d ocu m en ti giu s t ifica t ivi sul p r o t oco l lo, 

a veva d ir i t t o di d om an d a r li al Min ist ro (Rum ori). I l Min ist ro 

n on p o t eva r ifiu t a r si p e r chè la Com m iss ione ha d ir i t t o di d o-

m a n d a re al Min ist ro gli sch ia r im en ti p er le d ecis ioni n e ce s-

sa r ie. Du n q ue q u a n do la Com m iss ione ven ne a d ir ci esp r essa-

m en te ch 'essa con osceva q u es ti d ocu m en ti che le e r a no sta ti 

con fid en zia lm en te com u n ica t i, io d issi che n on può a sso lu t a-

m en te r ich ied e re d a lla Cam era un vo to sop ra la n ecess ità di 

cod esti d ocu m en ti se n on la p one in gr a do di con oscere p ie-

n a m en te i fa t ti d i e si sono passa ti n el suo s e n o, va le a d ir e 

se n on com u n ica essa stessa gli em en d a m en ti ad essa dati dal 

Min is t er o. (Risorg.) 

p e s c a t o r e. La p r op os izione Ravina n on è q u es t ione 

p r egiu d izia le, e n on p uò esser lo e n on lo è, p e r chè n on può 

esser lo. Qui è im p oss ib i le che si t r a t ti di a lt ro fu o r ché di ve-

d ere se d ebba o no essere sve la to a lla Ca m era l ' em en d a m en to 

che il Min ist ro d e l l ' I n t e r no p r op on eva a lla Com m iss ion e. P er 

la n ecess ità di q u es to fa t to basta di fa re a t t en zione come i 

va ri o r a t ori p a i i ino d el d ocu m en to o d ei d ocu m en ti in q u e-

s t ione e come li ch ia m in o. Dicono gli u ni che sia un p r o t o-

co l lo, a lt ri un t r a t t a t o. Può essere ch e la Ca m era d ecida ch e. 

q u a lu n q ue sia la con ven zione col Gover no Lom b a r d o, vogl ia 

essere con fe r m a t a, e può an che essere che essa si accon t en ti 

di ve d e re qu es to em en d a m en to sen za a n d a re p iù o l t r e e sen za 

richiedere la d ep os izione di qu es ti a t ti (Rum ori fragorosi). 

(Cone. Risorg.) 

ksj » » r e s i d e n te m et te ai vo ti l ' em en d a m en to Ra vin a. 

(Dopo p r ova e con t r o -p r ova la Ca m era lo r ige t t a ). (Ferb.) 

Le gge l ' em en d a m en to Gu glia n e t ti su lla q u es t ione p r egiu d i-

zia le, così fo r m o la to : 

« P r op on go che la Ca m era d ich ia ri n on d over si d e l ib e r a re 

su lla p r op osta od em en d a m en to P in e l l i. » 

C a d o r na vi si associa e r i t i r a la p r op r ia. (Verb.) 

b u f f a . Fa rò osser va re al d ep u t a lo P esca t o re che un p r o-

tocollo che m u la i con fini d e llo St a t o, sot to q u a lu n q ue n ome 

s ias i, cade n elle a t t r ibu zioni d e l l 'a r t ico lo q u in to d e llo St a t u t o, 

in cui sì p r escr ive che la Ca m era d eb ba p r en d e re cogn izione 

dei t r a t t a l i. Per d ecid e re di qu esti b isogna che essa li ve gga; 

la Com m iss ione esam in an do la legge d oveva sp er a re ch 'essa 

con ven isse coi t e r m ini d el p r o t oco l lo, e su q u es to su p p osto 

s t ab i l iva il suo g iu d izio; ma q u a n do eb be gli em en d a m en ti 

scor se che qu es ti non con son avano con q u e l lo. Al lo r a la Com-

m issione si vide nel caso di d over ch ied ere di con oscere i d o-

cu m en t i, tan to p iù che gli em en d a m en ti p r oposti dal Min ist ro 

d e l l ' in t e r no n on er a no r ego la r i, tìo sen t ito p a r la re in qu es ta 

Cam era di m or a l i t à, ed è ap p u n to da qu es to la to che io t r ibu to 

l ' e logio al r e la t o r e. Egli n on d oveva e n on p ot eva r i fe r i r e gli 

em en d a m en t i, p e r chè n on a veva m a n d a to d a lla Com m iss ion e. 

Del r im a n en t e, q u a n do la Com m iss ione ch iede che si osser vi 

i l r e go la m e n t o, t r a t ta una q u es t ione di m or a l i t à. 

(Conc. e Risorg.) 

§ i © t t © - i » i n t o r . S ign o r i, sono p a r ecch ie o re che si 

d isp u ta a ce r b a m en te da ogni p a r te p er is t a b i l i re i l ve ro p u n to 

d ella q u es t ione e, d iver t en d oci a qu an do a q u a n do dal p r op o-

s it o, n on ne ve r r e mo mai a con clu s ione ve r u n a. Alcu ni h an no 

p er ciò m esse in m ezzo qu es t ioni p r egiu d izia l i. Or ecco u na io 

ne r ecò che vo r r ei ch ia m a re p r egiu d izia l iss im a, la q u a le d eve 

p er ciò stesso a t u t te le a lt re sop r a s t a r e. Si t r a t ta cioè di ve-

d ere in m ass ima se d opo di a ve re la Com m iss ione a ccen n a to 

ad una ca r ta q u a lu n q ue ch 'e l la in t en de faccia p a r te d e lla sua 

d efin i t iva r e la zion e, abb ia o no la Ca m era i l d ir i t t o di vo le r ne 

la su b ita le t t u r a. Che può e lla d i r e giu s t a m en te la Ca m e r a? 

Se io d eb bo or d in a re che sia com u n ica to a lla Com m iss ione i l 

p r o t oco llo t ra i l Min ist ro Sa r do e lo Sta to Lom b a r d o, io vo' 

a ve re sot t 'occh io l ' em en d a m en to d el Min istero che p u re ha 
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m ossa la Co m m is s io ne a fo r m o la re q u es ta d o m a n d a. Che d ice 

i n ve ce la Co m m is s io ne p er o r ga no di p r e s s o ché t u t ti i su oi 

m e m b r i? Non r e p u t o, n on è a s s o lu t a m e n te n e ce s s a r ia la le t-

t u ra d e l l ' e m e n d a m e n t o. Ora io d o m a n do se vi ha u na Ca m e ra 

al m o n do la q u a le p ossa d e c id e re u na co n t r o ve r s ia q u a lu n q ue 

s en za l ' a p p o gg io d e l le s c r i t t u re che ne fo r m a no l ' a r go m e n t o, 

e se vi a b b ia u na Co m m is s io ne che s ia n el d i r i t t o di fa re a suo 

s en no u na r e la z io ne m o n ca e s p e zza t a. E c c o, o s i gn o r i, la 

q u e s t io n e. 

R OVIN A .. Si è p a r la to di m o r a l i t à, si è p a r la to di r e go la-

m e n t i, si è p a r la to di d o cu m e n t i. 

I o d ico che n es s u no è t e n u to a fa re u na cosa im p o s s ib i le, 

n essu no è t e n u to a fa re u na cosa i r r e go la r e. Ora l a Co m m i s-

s ion e, sen za d o cu m e n t i, e ra n e l l ' im p o s s ib i l i tà di fa re un r a p-

p o r to g iu s to ; sen za q u ei d o cu m e n ti d o ve va fa re i l r a p p o r to 

in co m p iu to e m u t i la t o. 

L a Ca m e ra n on p uò d e c id e re q u a lu n q ue p u n to sen za che 

p r im a a b b ia sen t i to la r e la z io ne d e l la Co m m is s io n e. La Co m m is-

s ione d ich ia ra che n on è in is t a to di far q u e s ta r e la z io n e; d u n-

q ue s a r e b be i l le ga le q u a lu n q ue d e c is io ne p igl ia sse l a Ca m e r a. 

L a Co m m is s io ne d i c e: Non p osso e n on vogl io far i l r a p-

p o r t o. P e r c h è? P e r chè n on sono p r e p a r a t a, p e r chè fa r ei u na 

cosa i n co m p i u t a; e b b e ne l e si co n ce da t e m p o, e t e m po n e-

ces s a r io. 

« u e i i i A N K T T X . So s t e n go che la p r o p o s iz io ne d el ca va-

l ie r e P in e l li è in co s t i t u z io n a le, p e r chè t e n de a t r a vo lge re i 

r a p p o r ti che d e b b o no e s is t e re t r a la Ca m e r a, i l M in is t e ro e 

l a Co m m is s io n e. I n fa t t i , i l M in is t r o, da q u a n to ci si d ice, p r e-

t e n d e r e b be di p r o p o r re od a vr e b be p r op os ti d e gli e m e n d a-

m e n t i, d e l le a gg iu n t e, d e l le m od i fica zioni a l la le gge da lu i 

p r e s e n t a ta ; a d u n q ue n on è p iù d essa q u e l la l e gge che n oi 

s ia mo ch ia m a ti ad e s a m i n a r e; essa s a r e b be m u t a ta e s s e n zia l-

m e n te od a lm e no lo p o t r e b be e s s e r e. 

Or a, s e co n do t u t ti i p r in c ip ii cos t i t u zion a l i, la so la m a n ie ra 

i n cui i m in is t ri p ossono p r e s e n t a re le ggi a l la Ca m e r a, si è di 

co m u n ica r ne i l p r o ge t to a l la Ca m e ra s t essa. 

Non è lec i to ai Min is t r i di e n t r a re n el seno di u na Co m m is-

s ione e di p r o p o r re d egli e m e n d a m e n t i, p e r chè in q u e s to m odo 

s a r e b be lec i to di t r a vis a re i n t i e r a m e n te u na le gge. I lo r o p r o-

ge t ti vogl ion si p r e s e n t a re a i la Ca m e r a, che l i e s a m ini n e g li 

u ff iz i , p oscia l i t r a s m e t ta a l la Co m m is s io n e, e d a l la Co m m i s-

s ione ve n ga no r i fe r i t i e d iscu ssi in p u b b l ica a d u n a n za. Al t r i -

m e n ti ne a vve r r e b be che la Co m m is s io ne s a r e b be o r ga no d el 

M in is t e r o, i l che è a n t i co s t i t u z io n a le; p e r o cché la Co m m is-

s ione n on è che o r ga no d e g li u ff iz i , oss ia d e l la Ca m e ra d is t r i-

b u i ta in u ffiz i ; in a n on p uò g ia m m ai esse r lo d el Min is t e ro p er 

n u o ve p r op os izioni da esso fa t t e. I l M in is t e ro n on ha che un 

m e zzo so lo di far co n o s ce re la sua vo lo n t à, ed è q u e l lo di 

p a r la re a l la Ca m e r a. D u n q ue la p r op os iz ione d el s ign or ca-

va l i e re P in e l ìi ( la q u a le t e n de a far sì c h e la Com m is s ione s ia 

o r ga no d el M in is t e r o) è u na p r op os ta in co s t i t u z io n a le; d ico 

a n zi che se la Co m m is s io ne fosse p r o n t is s ima ad a s s e co n d a r ne 

i d e s id e r i, n oi d o v r e m mo r e s p in ge r la p e r chè essa v io le r e b be 

i g iu s ti r a p p o r ti sovra s p iega t i. 

I o p a r lo co me d e p u t a to e n on co me m e m b ro d e l la Co m m is-

s io n e, ed ho q u in di d i r i t t o di ch ie d e re q u e l lo che è n e l l ' o r d ine 

d e l lo St a t u t o, c ioè che se i l M in is t r o vu ol p r e s e n t a re q u e s te 

a gg iu n te o va r ia zio ni a l la l e gge, ne fa ccia esso s t esso p u b b l i ca 

d ich ia r a zio ne a l la Ca m e r a, a ff in chè s ia no t r a s m e s se a gli u ff iz i , 

r i fe r i t e p oscia d a l la Co m m is s io ne e da n oi d is cu sse. 

P er q u es ti m o t i v i , o s ign o r i, io ho e le va ta la q u e s t io ne p r e-

l im in a re sop ra la p r o p o s iz io n e, oss ia l ' e m e n d a m e n to d el s ign or 

P in e l li ; q u e s t io ne che voi d o ve te r i s o l ve re con un vo to esp l i-

c i t o e fo r m a le. (R i s o r g , ) 

« O I T I  D E P U T I T I  d o m a n d a no che si ch iu da la d i s cu s-

s io n e. 

IL I  P R E S I D E N T E in t e r p e l la la Ca m e r a. 

(È d ich ia r a ta ch iu s a ). 

P o ne q u in di ai vo ti la p r o p o s ta p r e g iu d iz ia le d el d e p u t a to 

Gu gl ia n e t t i. 

(È r ige t t a t a ). 

Vie n d opo la p r o p o s ta P in e l l i. 

S I S EO p r o p o ne vi si a gg iu n ga a l la p a r o la rapporto L 'ad-

d ie t t ivo definitivo. 

( L ' e m e n d a m e n to d el d e p u t a to Sin eo è a p p o gg ia t o ). ( F e r b . ) 

S I O T T O - P I N T O R . I l ca va l i e re P in e l li p r o p o ne che si 

u n isca a l la r e la zio ne d ' o ggi l ' e m e n d a m e n to di che si t r a t t a. 

L ' a vvo ca to Sin eo p r o p o ne in ve ce che si u n isca a l la r e la z io ne 

d e fin i t iva. I o n e go, e m i l l e vo l t e n e gh e rò che q u e s to s ia un 

s o t t o - e m e n d a m e n t o, p e r chè q u e l lo d el ca va l i e re P in e l li r i -

gu a r da la p r e s e n te r e la z io n e, la d d o ve l ' a l t r o m i r a ad u na 

d is t in ta r e la z io n e, e q u in di n on p uò e s s e r e, né ch ia m a r si un 

s o t t o - e m e n d a m e n t o. 

LI - P R E S I D E N T E . Os s e r ve rò al d e p u t a to che q u e s to p uò 

e s s e re p er fa r lo p oi r i g e t t a r e; ma se vo g l ia mo ca m m in a re un 

p o co p iù cé le r e m e n t e, la Ca m e ra d e c id e rà p o n e n do ai vo ti i l 

s o t t o - e m e n d a m e n t o. 

P o n go q u in di ai vo t i la p r o p o s ta P in e l l i. 

(È a d o t t a t a ). 

G U G I Ì I A N E T T I . La q u e s t io ne da m e p r o p o s ta e ra p r e g iu-

d izia le , p e r chè t e n d e va a far r i ge t t a re i n t i e r a m e n te la p r o-

p os ta d el ca va l i e re P in e l li ; a l l ' i n co n t ro l a p r o p o s ta d e l l ' a vvo-

ca to Sin eo è s os p en s iva, p e r chè d i f fe r is ce a l l ' e p o ca d el r a p-

p o r to d e fin i t ivo la p r e s e n t a z i o ne d ei ch ies ti d o cu m e n ti ; 

d u n q ue n on è p er n u l la d ecisa nè l ' u n a, nè l ' a l t r a a t e r m ine 

d el r e go la m e n t o. E la q u e s t io ne p r e g iu d iz ia le q u e l la su cui si 

d e l i b e r ò; la q u e s t io ne s os p en s iva è in t a t t a, ed è q u e l la p r o-

p os ta d a l l ' a vvo ca to S i n e o; d u n q ue la Ca m e ra n on p uò p r e-

s c in d e r e ' d al vo t a re su l la m e d e s im a. 

R ITN IVA . In q u a n to a p u b b l i ca re l ' e m e n d a m e n to d el M i -

n is t ro al m o m e n to d e l la d is cu s s io ne d e f in i t i va, n on ci fu d i s-

sen so p er p a r te d e l la Co m m is s io n e. Qu in di è che se l ' e m e n-

d a m e n to d e l l ' a vvo ca to Sin eo fosse a d o t t a t o, si a d o t t e r e b be 

a p p u n to q u e l lo che ha p r op os to i l s ign or r e la t o re d e l la Co m-

m is s io n e. 

R A T I N A . I l r e go la m e n to vu o le che n es s u na le gge s ia p r e-

s e n t a ta a l la Ca m e r a, nè che d a l la Ca m e ra p a ssi a l la Co m m is-

s ione sen za p r ima e s s e re s t a la le t ta d al M in is t r o su l la t r i b u n a; 

q u e l la l e gge n on fu le t ta : b en sì fu le t ta la p r im a, ma i l Mi -

n is t ro l a ca m b iò, l ' a l t e r ò, e p er co n s e gu e n za f u r i t i r a t a. 

L a s econ da n on f u le t t a, d u n q ue nè la Co m m is s io ne p o t e va 

fa r ne i l r a p p o r t o, nè n oi p os s ia mo d e c id e r e. 

IL I  P R E S I D E N T E . Non p osso fa re a m e no d al r a p p r e s e n-

t a re che la g r a v i tà s t essa d e l la cosa r i ch ie de che la d is cu s-

s ione n on si p r e c i p i t i; d el r e s to io s o no a gli o r d ini d e l la 

Ca m e r a. 

C A D O R N A . L ' e m e n d a m e n to d el ca va l i e re P in e l l i, a d o t t a to 

d a l la Ca m e r a, n on e s c lu de nè p u n t o, nè p o co che la Ca m e ra 

p ossa e d e b ba vo t a re s u l le co n c lu s io ni d e l la Co m m is s io ne ; la 

Ca m e ra a d o t tò i l vo lo d el p r o p o n e n t e, e s a rà sod d is fa t t a, a g-

g iu n ge n d o si a l la r e la zio ne d e l la Co m m is s io ne i l d o cu m e n t o, c ioè 

a d i r e, l ' e m e n d a m e n to p r e s e n t a to d al s ign or Min is t r o. Ma c iò 

n on t o g l ie la n ecess i tà di d e c id e re se i d o cu m e n ti r ich ies ti 

d a l la Com m is s ione si d e b b a no o n on p r e s e n t a re d al M in is t e r o. 

La Ca m e ra r i t e n ga che la Co m m is s io ne n on ha d o m a n d a to 

q u es ti d o cu m e n ti u n ica m e n te p e r chè il s ign or Min is t ro a b b ia 

p r e s e n t a lo un e m e n d a m e n t o; fu q u e s to u no d e gli a r go m e n ti 

da essa a d d o t t o; che a n zi la Co m m is s io n e, n on t e n e n do n iun 
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con to d el t en ore d e lle va r ia zioni p r op os te dal Min is t er o, a d-

d u sse solt an to i l fa t to gen e r ico che i l Min is tero vo leva va r ia re 

la legge. La Com m iss ione eb be a lt ri e b en p iù gr a vi a r gom en ti 

p er is t ab i l i re la di lei con clu s ion e; e fr a gli a lt ri vi è q u e l lo 

che la legge è a p p oggia ta al vo to em esso dal p op olo Lom b a r d o, 

e ad un p r o t oco l lo o t r a t t a to t ra il n ost ro Gover no ed il Go-

ve r no Lom b a r d o, i qu a li sia p er ciò in d isp en sab i le che ven ga no 

dal P a r la m en to lega lm en te con osciu ti ed a p p r ova t i. 

Essa ha ch ies to in n an zi t u t to che la Ca m era con osca q u es to 

p r o t oco l lo, p er chè n on si possa fa re u na legge la q u a le san-

cisca l 'u n ione d el n ost ro t e r r i t o r io con a lt ri t e r r i t o r i, u n ione 

r isu lt a n te da un con t r a t t o, sen za ved e re p r ima i l d ocu m en to 

che ne è l 'u n ica base. Qu esto a r gom en to da se stesso d im ost ra 

evid en t em en te la n ecess ità di p assa re a lla vo t azione su lla con-

clu s ione d e lla Com m iss ione e di a ccogl ie r la. 

R ip e to che la Ca m era n on ha p r egiu d ica to a qu esta is t an za 

a u t or izza ta d a lla r a gione e dalla n ecess it à. Dopo di ciò la 

Ca m era sa rà in gr a do di d a re i l suo giu d izio con cogn izione 

di cau sa su lla legge e su lle va r ia zioni che le ven gono p r o-

p os t e. 

p ks c jlt o r ì:. Io a veva d om a n d a to la p a r o la u n ica m en te 

p er far r i f le t t e re che non si t r a t t e rà di d ecid e re sol q u e l lo che 

a lla Ca m era p r op on gono i m em b ri d e lla Com m iss ion e, n on 

esser ve r o, c ioè, che la Ca m era abb ia a l im i t a re la sua d e l ib e-

r azione sul p u n to se d eb ba ch ied e re o n on ch ied e re in com u-

n ica zione i così d et ti t r a t t a t i. Se la Ca m era giu d ica sse ch e, 

a vu to r igu a r do a l le d isposizioni em in en t em en te cos t i t u zion a li 

cad en ti in q u es t ion e, esse n on p ossano fo r m a re ogge t to di un 

t r a t t a to p r op r ia m en te d e t t o, qu al si con t em p la d a ll 'a r t ico lo 

q u in to d e llo St a t u to (b is b ig l io) , e se giu d icasse p er co n s e-

gu en za i r r i leva n te a lle sue d e l ib er a zioni i l p r o t oco llo con s id e-

r a to qu al sem p lice t r a t t a to da Gover no a Gover no in et to ad 

im m u t a re gli o r d ini fon d a m en t a li d ello St a t o, n on è egli ve ro 

che la Ca m era p o t r eb be d e fin i t iva m en te d e l ib e r a re sul m er i to 

d e lla p r op os ta le gge sen z'a lt ra com u n ica zione di p r o t oco ll i, i l 

cui con t en u to ella cr ed esse n on d over in flu ir e sul suo g iu d i-

zio? Du n q ue è n ecessa r io che il r a p p or to sia fa t to n ella sua 

in t egr i t à, s t a m p a to e d is t r ib u ito co lla ch iesta a gg iu n t a, p er 

n on p r egiu d ica re a lla l ib e r tà i l l im it a t a d e lla Ca m era n e lle 

r iso lu zioni p r ep a r a t o r ie o d efin it ive che la m ed es ima sia p er 

p r en d e r e. 

p i ì e l m. L' em en d a m en to che io ho p r op os to era d i r e t to 

a r isch ia r a re la Ca m era in t o r no a lle con clu s ioni che p r e s e n-

t ava la Com m iss ion e. La Ca m era ha t r ova to che la m ia d o-

m a n da era g iu s t a; ora ch iedo se si possa ven i re a lla d ecis ion e. 

Se n on abb iamo a n cora a vu to cogn izione di q u es ti e m e n d a-

m en t i, m ot ivo ap p u n to p e r chè n oi a b b ia mo ch ies to che q u es ti 

em en d a m en ti fossero u n iti al r a p p or t o, q u es t o, secon do i l r e-

go la m en t o, d eve essere s t am p a to e d is t r ibu ito e qu in di esa-

m in a to p er essere poi ad ot t a to d a lla Cam era ; e d i r emo che 

si d eve in t an to vo t a re la con clu s ion e? In som ma si vu o le di 

n u ovo r id u r re a n u lla i l giu d izio che la Cam era ha da to (bi-

sbiglio). 

b u f f a. La Com m iss ione in s is te ap p u n to p er ciò che es-

sen dosi ch ies ta la com u n ica zione di t u t ti i d o cu m e n t i, p a re 

cosa n a t u r a le che ora agli em en d a m en ti vogliasi an che a ggiu n-

ge re i p r o t oco l l i, on de p ot er si fo r m a re u na giu s ta id ea d e lla 

q u es t ion e. 

S ign o r i, p en s iamo se d ob b ia mo d a re la p r e fe r en za agli 

em en d a m en ti m in is t er ia li od a l l 'u n ione co lla Lom b a r d ia ( R u-

m ori diversi). 

La Ca m era ha m ezzi lega li on de com b a t t e re le m ie op in ion i, 

i o n on fo caso di q u ei su su r ri (Silenzio). 

Ca d o r na. P e r m e t t e t e m i, o s ign o r i, u na sola osse r va-

zione su ciò che fu d et to d a l l ' on o r evo le d ep u t a to P in e l l i. Egli 

è p a r t i to d a lla su p p os izione che la m a ggio r a n za d e lla Cam er a ,» 

che votò in fa vo re d ella sua p r op os izion e, siasi a ciò d e t e r m i-

n ata p el m ot ivo che n on si p ot esse p r on u n zia re su lla co n c lu-

sione d e lla Com m iss ione sen za con oscere in p r ima l ' em en d a-

m en t o, ossia la va r ia zione che i l Min is tero p r op one di fa re 

a lla le gge, e m a n d a r la a lla s t am p a. Io n on a m m et to q u es ta 

su p p os izion e, che esp r ime solt an to l 'op in ione p a r t ico la re d el 

p r eop in a n t e, e ch iedo p er ciò che la Cam era stessa m an ifes ti 

i l suo avviso d icen do essa stessa se sia il caso di p assa re o n on 

a lla d iscu ss ione su lla con clu s ione d e l la Com m iss ion e. Ciò mi 

p a re in d isp en sab i le p er finire la q u e s t io n e, p o iché l 'op in ione 

p a r t ico la re di q u a lu n q ue m e m b ro di q u es ta Ca m era n on p o-

t r à m ai im p ed ire ch 'essa stessa es t er ni i l suo voto e d ecida la 

con t r over s ia. Ch iedo a d u n q ue che la Ca m era giu d ichi se o ra 

si d eb ba o n on im p r en d e re l a d iscu ss ione su lle con clu s ioni 

d e lla di lei Com m iss ion e. 

«v c ì l ia k e t t i. L'es is t en za di qu es to t r a t t a t o, q u a lu n q ue 

n ome gli si voglia d a r e, r isu lta d a ll 'a t to stesso di legge che ci 

viene p r esen t a to dal Min is t er o. Nel r a p p or to che lo p r ecede 

sta scr it to che a lcu ne n o r me fu r ono di com u ne accor do coi 

Lom b a r di s t ab il i te m ed ia n te un protocollo che è stato in-

scritto testualm ente nella presente legge, l o adesso p r escin do 

d a lla con clu s ione d e lla Com m iss ion e. Dico solo che dal m o-

m en to che qu es to p r o t oco llo è la base di qu es ta l e g g e, che 

a p p u n to p er a p p l ica re qu es to p r o t oco llo ven ne p r esen t a ta la 

le gge, d ico che ciascun d ep u t a to ha d ir i t t o, a t e r m ini d e l l ' a r-

t ico lo q u in to d e llo St a t u t o, di ch ied er ne la com u n ica zione al 

Min is ter o. Du n q u e, p r escin d en do d a lle con clu s ioni d e lla Com-

m iss ion e, sosten go d 'a ve re d ir i t t o, e come d ep u t a to in vi t o i l 

Min ist ro e lo eccito a p r esen t a re tosto q u es to p r o t oco l lo, p o i-

ché n on vogl io né d issen t ir e, né vo t a re una le gge sen z'a ve r ne 

sot t 'occh io la b a s e; e qu es to d ir i t t o n on mi p uò esser n ega to 

a fr on te d e llo St a t u t o, come fo r m a lm en te d ich ia r o. (Risorg.) 

i l . in t e r r oga la Ca m era se vogl ia en t r a re a 

d iscu t e re su lle con clu s ioni d e lla Com m iss ion e. (Ferb.) 

bumiva.- I l r ego la m en to d ice, che a m eno di una d ecis ione 

con t r a r ia, i l r a p p or to d eve essere s t am p a to e r im esso ai d e-

p u ta ti o re p r ima d e lla d iscu ss ion e. La q u es t ione è di som ma 

im p or t a n za e p a r mi u r gen te che si osser vi i l r ego la m en to e 

che le con clu s ioni s iano d iscu sse d opo s tam p a to il r a p p or to 

u n i t a m en te agli em en d a m en ti che la Ca m era d ecise d over si 

a ggiu n ge re al m ed es im o. 

c o r me ro padre. Qu i, secon do m e, si fan no d e lle d iscu s-

sioni p r e m a t u r e. Non è an cora q u es t ione di ve d e re se i l p r o-

t oco llo d eb ba o no essere com u n ica lo a lla Com m iss ion e. P r ima 

di tu t to si d eve com p ie re il r a p p or to colla p r ecisa in ser zione 

d egli em en d a m en ti d el Min is t er o, dei qu a li n on basta la sem-

p lice le t t u r a, con cui i l r e la t o re p r e t en d e r eb be es im er si d a lla 

in ser zione a n zid e t t a. Così com p iu to i l r a p p or t o, d eve s t a m-

par si e d is t r ibu ir si a l la Ca m era p r ima di ogni a lt ra op er a zion e. 

is a t tazs ei  relatore. Io d is t in guo il r a p p or to d a lla s tam pa 

d el r a p p or to ; q u a n to al r a p p or t o, lo com p io n el m om en to che 

do le t t u ra di q u es to em en d a m en to n el seno d e lla Ca m e r a; 

q u a n to a lla s tam pa d el r a p p or t o, le m il l e vo lte la Ca m era ha 

già d ich ia r a to che si p o t eva p r oced e re o lt r e sen za di essa. 

c o r me rq p a d r e. La p r ima cosa si è che i l r a p p or to sia 

com p iu t o, e poi si ved rà se si d ebba im m ed ia t a m en te d is cu-

t e re p er u r gen za su lle con clu s ioni d e lla Com m iss ion e, op p u re 

r en d e re p u r a m en te e sem p l icem en te esecu t o r io il r ego la-

m en t o. 

r a u ic ì :. Vo le va osser va re ch e, p e r chè i l r a p p or to fosse 

s t am p a t o, è n ecessa r io si d ia le t t u ra d el r a p p o r t o; ora i l r a p-

p or to n on si è a n cora le t t o, e qu an do sa r an no let ti il r a p p or to 
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e gli emendamenti, si deciderà se la discussione debba pro-
cedere, o se veramente il rapporto debba essere stampato. 

« i T T i z z i relatore. Emendamento all'articolo 1 : 
« L'Assemblea Costituente non ha altro mandato che quello 

di discutere le basi e la forma della Monarchia. Ogni altro suo 
atto legislativo o governativo è nullo di pien diritto. La sede 
del potere esecutivo non può quindi essere variata che per 
legge del Parlamento. » 

All'art, k si propone di aggiungere l'addiettivo solo alla 
parola Ministero. 

All'art. 6 si propone di aggiungere alla parola Lombardia le 
seguenti : e delle provincie Venete. 

All'art. 7 si propone di aggiungere dopo la parola commer-

cio le seguenti : ne far nuove leggi, abrogare o modificare le 

esistenti (Movimento nel banco dei Ministri). 

i l i m i n i s t r o d e l I ì ' m t m i ^ o . L'ultimo emendamento 
non è mio; venne letto in mia presenza, e veramente io non 
vi feci opposizione veruna, ma debbo ciò non ostante di-
chiarare che le mie emendazioni sono in un foglio separato. 

(Conc.) 

ILI MINISTRO IÌEGM ESTERI. Fu un giorno che per 

caso mi trovai qualche momento presso la Commissione, dove 
fu proposto quell'emendamento all'ultimo paragrafo in cui si 
parla del trattato; io non mi opposi, nè l'approvai. Devo però 
osservare che nella presente questione ho un'opinione diversa 
dagli altri miei colleglli, e che per lealtà debbo manifestare 
questa mia differenza d'opinione. 

K i T i w . Il patto tra una nazione ed un'altra, tra due po-

poli, dei quali l'uno si unisce all'altro e l'altro all'uno, è un 
vero trattato e convenzione. 

Quel patto formava pertanto una vera convenzione, un vero 
trattato, perchè, stabilita la condizione con cui i due popoli si 
devono unire I'un all'altro, questa materia non era attribu-
zione del Ministro dell' Interno. È il Ministro degli Esteri che 
deve presentarlo ; la cosa è chiara, il trattato dev'essere ap-
provato dal Parlamento. (Risorg. ) 

RATTIZZI relatore. Gl'inconvenienti che indicò il Mini-
stro dell'Interno sulla mia lettura sono di quelli che accadono 
quando, come nel caso presente, volendo che gli emenda-
menti del Ministero si presentino dalla Commissione, la Ca-
mera capovolge l'ordine naturale delle cose (Rumore). 

ILI PHESIDE\TE propone che si mandi a stampare il 
rapporto cogli emendamenti ministeriali e di rinviare la discus-
sione, ponendola all'ordine del giorno di lunedì prossimo. 

(Conc.) 

(La Camera approva). 
Scioglie quindi la seduta alle ore 8. (Verb.) 

Ordine del giorno di lunedì 26, a mezzo giorno ; 

1. Continuazione della discussione sul progetto di legge per 
l'unione della Lombardia e provincie Venete; 

2. Lettura di progetti di alcuni deputati; 
3. Sviluppo dei progetti dei deputati Brunier, Valerio, Boa-

relli ed altri. 

TORNATA DEL 26 GIUGNO 1848 

PRESIDENZA DEL PROFESSORE MERLO VICE-PRESIDENTE 

SOMMARIO. Proteste contro le petizioni e le voci che suppongono la libertà del Parlamento minacciata dalla popolazione 

torinese — Seguito della discussione del progetto di legge per l'unione della Lombardia e delle Provincie Venete agli Stati 

Sardi — Verificazione di poteri. 

La seduta è aperta alle 12 i\h meridiane. 
È letto ed approvato il verbale della tornata del 23. 
COTTI* segretario dà un'idea sommaria delle nuove pe-

tizioni pervenute alla Camera. (Verb.) 

N.° 130. Poggi Nicolò di Savona presenta un opuscolo so-
pra un metodo di una invenzione per la prosciugazione dei 
porti, il quale crede applicabile al porto di Genova ed alla 
Darsena. 

N.° 131. Scofferi deputato chiede che nell'imporre nuove 
gravezze allo Stato si abbia riguardo alla miserabile condi-
zione delle popolazioni della provincia d'Albenga e special-
mente del distretto d'Alassio. 

N.° 132. Aix (Savoia). 290 padri di famiglia ed abitanti di 

quella città protestano contro la progettata soppressione delle 
corporazioni dei fratelli delle scuole cristiane, e delle suore 
di S. Giuseppe. 

N.° 133. Mortara. Consiglio ordinario municipale; 
N.° 134. Pallanza. 292 elettori di quel distretto elettorale; 
N.° 135. Novara. 180 cittadini; 
N.° 136. Mede. 171 elettori di quel collegio elettorale of-

frono il loro concorso per tutelare la libertà del Parlamento 
nel voto che dovrà emettere trattandosi della costituente. 

N.° 137 Genova. (I sindaci di) trasmettono la deliberazione 
del Consiglio generale di quel municipio per la pronta accet-
tazione dell'unione della Lombardia, nel modo proposto dal 
Ministero. 


